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Slittano le prove per elementari/ medie, idoneità e qualificazione professionale 

Gli esami di licenza rinviati al 19 
Lunedì nuovo incontro governo-Snals 
« Il governo assicurerà in ogni modo la conclusione dell'anno scolastico » - Convocati da Sarti 
anche i sindacati confederali - CGIL, CISL e UIL: partecipiamo solo dopo la revoca del blocco 

ROMA — Gli esami di licenza, ele
mentare e media, di idoneità e qua
lificazione professionale e licenza 
d'artp sono stati spostati al 19 giu
gno. Le prove si svolgeranno in ogni 
caso, anche se gli autonomi doves
sero insistere nel blocco di esami 
e scrutini. La decisione è stata an
nunciata ieri pomeriggio dal mini
stro della Pubblica istruzione Sarti 
che in una dichiarazione si è detto 
fiducioso che la questione dell'an
zianità, al centro delle rivendica
zioni degli autonomi, potrà essere 
risolta entro breve. 

« Se questo non si dovesse verifi
care — ha aggiunto Sarti — il go
verno assicurerà in ogni modo la 
conclusione dell'anno scolastico ». 
Non si sa quali provvedimenti po
trebbe prendere il ministro nel ca
so dovesse fallire l'incontro fissato 
per lunedì, a palazzo Vidoni tra go
verno (rappresentato dal ministro 
per la funzione pubblica Giannini, 
dal ministro del Tesoro Pandolfi e 
naturalmente da Sarti) e autonomi 

e al quale sono stati invitati anche 
i sindacati confederali. E' certo che 
le garanzie fornite ieri dal titolare 
del dicastero di viale Trastevere 
sono piuttosto tardive. Giungono. 
soprattutto, dopo che il ricatto im
posto dagli autonomi a milioni di 
studenti e di famiglie ha creato ten
sione, ritardando le operazioni di 
fine anno. 

Già all'incontro di ieri mattina. 
« Palazzo Vidoni il governo è ar
rivato con l'acqua alla gola, consa
pevole dell'impossibilità di sblocca
re, a meno di provvedimenti spe
ciali. la situazione. E cosi è stato. 
Al tavolo delle trattative gli auto
nomi. Pandolfi, Giannini e Sarti so
no rimasti poco più di un'ora, in 
un ciima carico di tensione. Lo 
Snals ha insistito nella richiesta di 
un decreto legge che risolva la que
stione dell'anzianità, a prescindere 
sia dal vecchio che dal nuovo con
tratto. 

Il governo, dal canto suo, ha evi

tato di dare risposte, limitandosi a 
rinviare l'incontro a lunedi e convo
cando anche le tre confederazioni. 
L'obbiettivo è che allo stesso tavolo 
dello Snals siedano insieme tutti i 
rappresentanti sindacali. Bontà sua. 
lo Snals ha affermato di essere fa
vorevole alla trattativa « unitaria >. 
ed è anzi rimasto sorpreso di non 
aver trovato a Palazzo Vidoni, fin 
da ieri. Cgil-Cisl-Uil. 

Ma. sebbene alcune agenzie di 
stampa ieri riportassero la notizia 
che i confederali sono disponibili a 
incontrare lo Snals « senza alcuna 
pregiudiziale », la situazione non è 
poi tanto rosea. Infatti, le tre Con
federazioni sono effettivamente di
sposte a sedere allo stesso tavolo 
degli autonomi, ma solo dopo che 
questi ultimi abbiano revocato il 
blocco di esami e scrutini. Il che, 
invece, non sembra proprio nelle 
intenzioni dello Snals che. ancora 
seri pomeriggio, ha riaffermato che 
recederà dall'agitazione solo dopo 
che il consiglio dei ministri si sarà 

riunito e avrà preso i provvedimen
ti per il riconoscimento dell'anzia
nità. 

Sul filo delle ambiguità, da parte 
del ministro, c'è anche la -stessa 
convocazione dei confederali, tanto 
vantata dal ministro Sarti. Questi 
parla di « buon senso » che dovreb
be prevalere su tutte le partì e com
menta che la possibilità di un in
contro « triangolare » lo fa ben spe
rare. Sorvola, però, sul fatto che 
mercoledì scorso fra i sindacali 
confederali e il governo è stata 
avviata la trattativa per il nuovo 
contratto e che nell'ambito di 
questa piattaforma (e non a pre
scindere. come vorrebbero gli au
tonomi) è stato deciso di affrontare 
la questione dell'anzianità. 

Dunque, l'incontro di lunedi, tan
to decantato come conquista del 
governo, in realtà già rientrava nel 
calendario degli impegni assunti con 
i confederali. 

mar. n. 

Occhetto: 
le soluzioni 
esistono, 
occorre 
la volontà 

ROMA — Il compagno Achille Occhetto, responsabile 
della sezione scuola e università del PCI. a proposito 
dell'agitazione indetta dallo SNALS. ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

e II blocco degli scrutini confermato slnora dal sin
dacato autonomo SNALS continua a mantenere In uno 
stato di incertezza e di grave preoccupazione mil ioni di 
genitori e di studenti impegnati nella conclusione del
l'anno scolastico. Dinanzi a questa situazione di disagio 
che colpisce anche una parte rilevante degli Insegnanti, 
si manifesta la più completa incapacità del governo di 
trovare una risposta realistica ad un problema quale 
quello dell'anzianità pregressa, che Interessa circa un 
terzo delia categoria. 

« Le vie per trovare una soluzione in realtà esistono 
— ha proseguito Occhetto — purché la DC in pr imo 
luogo e i l governo intendano uscire da una logica di 
puro e semplice utilizzo delle contraddizioni e delle di
visioni interne al personale della scuola e abbiano la 
volontà di superare definit ivamente !c state di preca
rietà della normativa riguardante questo personale. Si 

rende, dunque, quanto mal necessario superare la situa
zione di disagio che si è venuta a creare sia per gli stu
denti e le famiglie, sia per i lavoratori della scuola. Per ' 
questo ci sembra di fondamentale importanza giungere 
al più presto all'unificazione del tavolo delle trat tat ive 
tra governo e sindacati, al fine di trovare gli strumenti 
necessari a dare risposta al problema, che noi comunisti 
consideriamo di vitale importanza, del riconoscimento 
integrale dell'anzianità di servizio. 

« Anche per faci l i tare tale t rat tat iva unificata occorre 
naturalmente da parte dei sindacati autonomi un atto 
di responsabilità che si manifesti attraverso la revoca 
del blocco degli scrut ini. 

e Chiediamo inoltre — ha concluso il compagno Achil le 
Occhetto — che II governo presenti immediatamente da
vanti al Parlamento un progetto organico e complessivo 
riguardante i l precariato, le forme d i reclutamento e i l 
nuovo inquadramento del personale della scuola, per 
mettere definit ivamente ordine, attraverso la certezza 
del dir i t to, in un settore cosi decisivo per la vita del 
paese come quello della scuola ». 

Il successo della giunta rossa sta nel rapporto instaurato con la gente 

Taranto: segnale di nuova fiducia 
Il sindaco Cannata: «Quello che conta è che i cittadini non si sono tirati indietro» — E' stato 
rotto l'assedio della DC — Il valore delle scelte unitarie di fronte a problemi di enonne portata 

Dal n o s t r o inv ia to 
TARANTO - La DC a Ta
ranto nega persino l'evidenza. 
E lo fa in due modi, uno 
più subdolo, mentre l'altro 
sfiora addirittura il ridicolo. 
L'esempio lo forniscono i due 
quotidiani, la Gazzetta del 
Mezzogiorno e il Corriere ilei 
Giorno protagonisti di primo 
piano del lungo e infausto 
assedio alla « giunta rossa » 
diretta da Giuseppe Cannata. 
Il quotidiano che si stampa a 
Bari titolava nei giorni scor
si: « A Taranto salterà il rei 
al Comune? >. Il Corriere del 
Giorno ha innestato invece 
una involontaria vena umori
stica nella analisi del voto. 
La DC ha mantenuto le po
sizioni, scrive U quotidiano 
jonico, perché pur passando 
da 20 a 19 seggi ne ha di fat
to guadagnati due. Miracolo? 
No. Il Corriere ricorda che 
nelle ultime sedute consiliari 
due de si erano assentati re
golarmente « in questo senso 
— ecco la conclusione — la 
DC ha aumentato i due seggi 
rispetto alle ultime sedute 
consiliari*. Ce poco da ride
re. Questi due esempi danno 
conto con chiarezza del cli
ma in cui ha dovuto lavorare 
la giunta rossa in questi tre 
anni e mezzo di vita 

Taranto, come Napoli, è 
stata una eccezione nel pa
norama complessivamente ne-
pativo del voto meridionale. 
Il successo del PCI è racchiu
so in queste due cifre: nel '75. 
33.4?o e 18 consiglieri, nel 
IPSO 35,7^> e 19 consiglieri. 
Ma ci sono altri dati che 
possono illustrare con altret
tanta evidenza il muffato po
sitivo. Mino Fretta, senreta-
rio della Federazione del PCI. 
ne cita d'ie. Nel '75 fra U 
roto al PCI alle comunali e 
avello alle regionali c'era un 
divario di 5.8 punti a favore 
di queste ultime. Ora la dif
ferenza è sólo di un punto 
e mezzo. Di più. Quel 35.71* 
raaqiunto dal PCI olle comu
nali è diventato il 3%.3rc nel
le elezioni circoscrizionali. 
Oul c'è un fatto nuovo: si è 
stabilizzato U voto comunista 
verso Volto e sono cresciuti 
i consensi avanto più la con
sultazione ha r'mnardn*n as
semblee elettive in c i il mn-
porto f in Fa aente è vm di
retto. Chi cnno*rc il "Mezzo
giorno sa che siamo qui di 

fronte a una inversione di 
tendenza rispetto al tradizio
nale comportamento dell'elet
torato meridionale. 

Esaminiamo ora il fenome
no delle schede bianche. Sei
mila alle regionali, ottomila 
alle provinciali, tremila alle 
comunali. Hanno votato per 
il PCI quelle migliaia di elet
tori che hanno rinunciato al 
voto bianco? « Non lo so — 
dice il compagno Cannala — 
non è importante. Quello che 
conta è che la gente non ha 
voluto tirarsi fuori. Ha sen
tito la necessità di parteciva-
re e di contare >. Con auali 
risultati? Taranto è stata ao-
vernata neoli ultimi tre anni 
e dieci mesi da una maggio
ranza che aveva dalla sua 
parte il 49.5 per cento dei 
consensi. Oggi siamo saliti al 
53.5 ver cento. La DC ave
va trasformato la sua cam
pagna elettorale in un refe
rendum contro la giunta de
mocratica di sinistra, cercan
do così di diventare il punto 
di riferimento di tutta la de
stra. Ha risucchiato voti al 
MSI (l'esatto contrario di 
quello che è avvenuto a Na
poli) ma è stata sconfitta 
egualmente. 

Giuseppe Cannata ha 50 an
ni tondi, una lunga esperien
za di dirìgente politico e di 
massa, non concede nulla al
la euforia della vittoria. Ci 
sono due grandi temi che lo 
assillano e di cui vuole par
lare. €A Taranto l'elettorato 
ha fatto una scelta chiara 
premiando non un sólo par

tito, il nostro, ma uno schie
ramento unitarie. Eppure leg
gendo i risultati elettorali del 
Mezzogiorno io sento che cre
sceranno le nostre difficoltà 
e che dovremo raddoppiare i 
nostri sforzi. Tu parli di Ta
ranto come di una splendida 
eccezione, ma si può anche 
dire diversamente: nella cit
tà abbiamo rotto l'assedio 
della DC e delle forze più 
conservatrici, ma a pochi chi-
Inmetri da qui le cose non 
sono andate bene e Questo 
non aiuterà il nostro lavoro ». 

Subito dopo affronta il se
condo assillo: « Prima di sa
lire nel mio ufficio stamane 
un giovane mi ha detto: sin
daco voglio lavorare. Ecco. 
cosa bisogna rispondere a 
questa domanda? ». La DC 
qui ha promesso mare e mon 
ti a tutti. Non c'è stato stru 
mento statale o fondo pubbli
co che non sia stato utiliz
zato per catturare consensi. 
L'assessore regionale all'agri
coltura. Manfredi, un demo
cristiano di Taranto, duran
te la campagna elettorale ha 
fatto pervenire a migliaia di 
coltivatori una lettera dicen
do che presso una banca era 
stata depositata una somma 
utilizzabile come premio ver 
€ la buona contabilità azien
dale*. Loro risolvono rosi i 
problemi della gente. Qui a 
Taranto il buon governo fi 
stata la regola generale. Mi 
ha detto un imprenditore che 
ho incontrato negli uffici del 
Comune: e Per la prima vol
ta in questi tre anni non ho 

dovuto pagare perchè mi ve
nisse restituito il credito ver
so l'amministrazione ». 

Ma il buon governo è sta
to anche un'altra cosa. Dopo 
anni per fare le assunzioni 
sono stati reintrodotti dei con
corsi pubblici. Ancora. Per 
la prima volta il Comune ha 
programmato la spesa. Si so
no costruite scuole e appal
tate opere pubbliche. Di fron
te a questo programma di 
lavori e di finanziamenti con
creti qualcosa si è mosso. 
E' nato a Taranto un con
sorzio di imprese edili. Il 
fatto nuovo era questo: l'in
terlocutore pubblico aveva 
programmi, rispettava le sca
denze e non chiedeva tan
genti. 

€ Anche per questo — dice 
ancora Cannata — il voto 
per la giunta rossa è venuto 
non solo dagli operai (nel 
quartiere Paolo VI dove vo
tano i dipendenti déll'ltalsi-
dttr il PCI ha raggiunto il 
51 per cento - n.d.r.) ma 
anche da settori del ceto me

dio. da una parte degli im
prenditori più seri ». E ag

giunge: e In questi tre anni. 
abbiamo, come amministra-
rione, fatto due scelte: pro
grammato, elaborando pro-
actti seri e realizzandoli, ma 
tiamo stati anche al fianco 
di chi lottava, degli operai 
dell'ltalsider. Io non ho la 
micetta in tasca di tutti i 
problemi che sono aperti, ma 
«o che è possibile essere una 
forza di governo e nello stes
to tempo contribuire con le 

Raggiunto il quorum, ancora nuove adesioni 

Sono 362 le firme per portare 
alle Camere il «caso Cossiga» 

Ringraziamento 
Le famiglie Amendola e 

Martino, profondamente com
mosse, ringraziano quanti, in
numerevoli. da Sandro Per-
tini ai tenti cittadini e com
pagni. operai e contadini, 
hanno partecipato con testi
monianze di affetto e di sti
ma al loro immenso dolore 
per la perdita di 

GIORGIO e 
GERMAINE AMENDOLA 

Roma, 15 Riugno 1980. 

ROMA — ET aumentato anco
ra il numero dei parlamenta
ri che hanno sottoscritto la 
richiesta di investire diretta
mente le Camere delle accusa 
mosse al presidente del Con
siglio per l'inquietante vicen
da delia fuga del giovane ter
rorista Marco Donat Cattir.. 

Se già l'altro giorno era 
stato raggiunto e superato ti 
quorum di firme necessario 
ad annullare la frettolosa ar
chiviazione del caso imposto 
alla commissione Inmiireme 
da una risicata maggioranza 
di centro-sinistra. Ieri altri 15 
tra deputati e senatori hanno 
aderito all'iniziativa, portan
do a 362 II numero delle fir
me raccolte nelle cancellerie 
di Montecitorio e di Palazzo 
Madama. Tra gli altri hanno 
firmato un senatore social
democratico (Dante Cioce. 
l'unico parlamentare finora 
del PSDI). Il vice segretario 
del PLT Alfredo Biondi 0 li
berali che hanno aderito sal
gono cosi a cinque), l'onore
vole Aurelia Benco Gruber, 

del gruppo misto. Stazionarie 
le adesioni socialiste (solo 
della sinistra) e dei radicali 
che mostrano una ben scarsa 
sollecitudine: allo scadere 
della seconda giornata appe
na la metà dei deputati aveva 
firmato Tra I comunisti. 
quasi tutti firmatari già nella 
prima giornata della raccolta. 
ha sottoscritto la richiesta 
anche un neo deputato, ed è 
stato 11 suo primo atto parla
mentare: é Luigi Matrone. J 
appena proclamato eletto in 
sostituzione del compagno 
Giorgio Amendola. 

La raccolta, sospesa oggi e 
domani in coincidenza con 
l'interruzione del lavori par
lamentari, proseguirà ver 
legge dalla mattina di lunedi 
alla sera di mercoledì. Poi 
scatteranno le procedure per 
1A convocazione (ma solo 
quando la maggioranza del
l'Inquirente avrà motivato la 
iniziale, frettolosa archivia
zione) del Parlamento In se
duta comune per quell'appro
fondimento della vicenda che 

è stato impedito in commis
sione. Per chiarire tutti 1 
dubbi sull'operato di Cossiga, 
il Parlamento potrà allora 
vincolare l'Inquirente a com
piere quelle ulteriori indagini 
negate in prima istanza. A 
sottolineare l'esigenza di 
questo supplemento di istnit
toria sono non tanto le rive
lazioni del brigatista pentito 
Roberto Sandalo, da cui pure 
tutto l'affare è nato. A ri
chiamare questa necessità 
sono soprattutto le contrad
dizioni evidenti t ra la versio
ne dei fatti fornita dal di
missionarlo vice segretario 
della DC e quella data da 
Cossiga, in particolare su due 

elementi-chiave della vicenda: 
quale sia stata la reale fonte 
delle Informazioni che fecero 
scattare l'allarme da parte 
del senatore Donat Cattin: e 
quali sono stati i veri consi
gli dati da Cossiga al suo 
« raggelato » collega di parti
to. 

9- *• P-

olire forze democratiche alla 
crescita • di un movimento, 
sollecitando tutte le forme di 
partecipazione della gente*. 

Ecco perchè, sia Cannata 
sia i dirigenti della Federa
zione di Taranto, mi raccon
tano anche dei problemi che 
lo stesso risultato positivo ha 
lasciato aperti. Nelle zone di 
maggiore povertà ci sono sta
te battute d'arresto del PCI. 
€ Sono inutili — dice Canna
ta — polemiche moralisti
che contro l'assistenzialismo. 
Dobbiamo combattere il si
stema di potere clientelare 
della DC. ma lo potremo fare 
quanto più sapremo coinvol
gere queste masse in una 
battaglia per il lavoro e per
chè sia soddisfatto U diritto 
alla casa ». 

< Fin dall'inizio abbiamo 
detto una cosa con chiarez
za — dice ancora Cannata — 
i problemi di Taranto sono 
enormi, è solo U. caso di ci
tare quelli aperti dalla neces
sità di diversificare il tessu
to produttivo creando un rap
porto fra la grande industria 
e una rete di imprese mi
nori, oltre al grande tema 
del raccordo con l'agricoltura 
e per la difesa del territorio. 
Questi problemi richiedono la 
massima unità delle forze de
mocratiche. Per questo la no
stra è sempre stata una giun
ta aperta. Ci siamo rivolti a 
tutti e lo facciamo ancora 
oggi senza imporre pregiudi
ziali e preclusioni verso nes
sun partito democratico ». Ed 
è ancora questa la prospet
tiva che i comunisti di Taran
to propongono. L'elettorato ha 
confermato l'appoggio ad una 
esperienza unitaria anche 
perchè ha colto, come l'han
no colto le stesse forze poli
tiche che hanno partecipato 
alla pari con noi lealmente e 
operosamente ai successi del
la giunta rossa, che la via 
dell'unità democratica, in pri
mo luogo l'unità delle forze 
di sinistra, può aprire la stra
da per un futuro migliore. 

La chiaccnerata col sinda
co è finita. Torno in Fede
razione e trovo i compagni 
che preparano assemblee e 
riunioni nei quartieri. Accol
gono con simpatia le congra
tulazioni del cronista ma vo
gliono parlare d'altro. Stan
no analizzando U voto, si sen
tono dalla stesa parte del 
vartito merid+jnale che vive 
in queste settimane U diffi
cile cimento di una ricerca 
autocritica sulle difficoltà che 
il risultato ha portato alla 
luce. Anche per loro è più 
difficile oggi. Ma è proprio 
questo U momento di racco
gliere te forze, di chiamare 
la gente alla lotta e all'im
pegno e di costruire, come 
hanno fatto con serietà e sa
pienza i comunisti di Taran
to. un tessuto unitario che 
respinga la sfida delle forze 
moderate. 

Giuseppe Caldiroli 

Rippa: 
«Pannello 
mi vieta 

di parlare 
alla tv 

radicale» 
Il segretario del parlilo ra-

dicale, Giuseppe Hippa sareb
be dimisrionario. Marro Pan-
nella, d'alira parte, non com
pare da ieri alla lele\ìsione 
radicale (e alla radio) clic a\e* 
va monopolizzato negli ultimi 
tempi per una media di 18 ore 
al giorno. Queste sono, per il 
momento, le due conseguenze 
di iuta baruffa al \ertice del 
partito radicale dopo che nu
merosi episodi avevano segna-
lato crescenti malumori e ri
correnti contrasti politici. 

Sotto accusa è, ancora «ina 
volta, la condotta poco a li
bertaria » «li l'annoila, che pre
tende «li imporre la sua pre-
Fenza « no «top » e lo 6iie scel
te senza molti riguardi neppu
re per il segretario nazionale. 

Il caso è scoppiato plateal
mente proprio durante una tra
smissione in diretta alla tele
visione radicale «li Roma. Giu
seppe Rippa «la una diecina 
«li giorni fa lo sciopero «Iella 
fame — almeno co«ì si sostie
ne — per protestare contro 
la RAI-TV accusata di non 
concedere spazi di propagan
da per i referendum. Ma, gio-
ve«Iì sera verso mezzanotte, 
quando Marco Pannella ha al
zato il telefono per risponde
re all'ennesima chiamata, si è 
udita la voce di Rippa che 
annunciava le sue dimissioni in 
segno di protesta perché finora 
televisione e racilo radicali gli 
avevano impedito Va acceso n 
nonostante la sua qualità di 
segretario del parlilo. 

In pratica Rippa a<*ni«ava 
Pannella «li comportarsi come 
un santone e di avere occu
pato la televisione radicale. 
Ne è seguito un vivace batti
becco. Dopodiché Pannella ha 
annunciato il suo proposito di 
cedere finalmente il microfo
no in attesa di decisioni: Pare 
che sta stato lo stesso Pannella. 
desideroso di liberarsi di un 
segretario non sempre consen
ziente, a mandare in onda que
sto scambio polemico. Torse 
per comprometterlo in qualche 
modo. 

La campagna per i referen
dum. che nel frattempo ha avu
to il soccorso dei dirigenti so
cialisti in diverse città, è stata 
cosi turbata dalla rivendicazio
ne dì nn classico « diritto ci
vile D conculcato proprio nel 
tempio radicale. 

Rippa aveva fatto nn tenta
tivo in extremis di dire la sua 
alla televisione radicale. A*e\a 
fissato un appuntamento per 
le 23 di mercoledì, chiedendo 
di essere chiamato al suo nu
mero di Milano. Ma non ha 
avuto fortuna. E' stalo lascia
to a scioperare contro la 
RAI-TV. 

Pannella ieri ha dichiarato 
che i sospetti di Rippa di es
sere stato messo a tacere « do
losamente > sono risultati in
fondati m ìn seguito ad accerta
menti ». Con lo stile di nn 
verbale di polizìa, fi è giusti
ficato affermando che il nu
mero di telefono lasciato da 
Rippa è stato chiamato dalle 
22.30 alle 23.10 ma è risaltato 
sempre occupato. Perciò a quel 
punto sì è preferito dare il via 
al altri collegamenti. 

Pannella ha riconosciuto che 
la sua presenza- « n o stop» 
alla televisione radicale ha 
comportalo nn « elemento di 
effettiva spartizione » con il 
direttore e il condirettore dei-
remittente per la campagna 
referendaria. Ma questo sareb
be avvenuto in « assolnio ac
cordo eoi partito ». anche se 
rio non era «r giurìdicamente 
necessario », ha agetunto Pan
nella con un richiamo non 
«quietamente libertario. Il 
leader « no stop » ha comun
que assicurato che non tornerà 
•allo schermo sinché il conflit
to eoi segretario non ' sarà 
chiarito. Quanto a Rippa — ie
ri «era in viaggio da Milano a 
Roma — non si conoscono de
cisioni officiali. Certo è che 
il suo sciopero della fame si 
carica dì nuovi significati. 

H 19 riunione 
dei responsabili 
di organizzazione 

del PCI 
' Giovedì 1f giugno alta 
or* M0, presso la Dire
zione dei partito a Roma 
è convocata una riunione 
dei responsabili di orga
nizzazione delle Federazio
ni o del Comitati regio
nali. All'ordine del giorno 
della riunione, che cari 
presieduta dal compegno 
Giorgio Napolitano, le que
stioni dello «viluppo della 
campagna di tesseramen
to o proselitismo e le Ini
ziative per il prossimo pe
riodo. 

IfTTHff 

Conlro i metodi clicntelari, 
eli leggi e leggine, 
sempre voluti dalla DC 
Caro Reichlin, 

se mi permetti vorrei brevemente fare 
delle considerazioni in riferimento all'ar
ticolo del compagno Lama del 29 maggio 
sul contratto degli statuii. In esso, giusta
mente, Lama afferma: t Le modifiche ap
portate dalla Camera... ripiistinano quel
la giungla retributiva, quelle rincorse in
terne che per tanti anni hanno caratteriz
zato il pubblico impiego regolato dalle leg
gine corporative e dalle politiche cliente-
lari anziché da normali contratti di la
voro ». 

Su tale tema, nel mese di gennaio, ho 
inviato al nostro giornale una lettera in 
cui denunziavo che un fenomeno analogo 
stava avvenendo, forse in modo troppo si
lenzioso, fra i direttori amministrativi de
gli ospedali. I sopraddetti hanno chiesto 
ai singoli enti l'equiparazione economica a 
quella di direttore sanitario, senza che ciò 
fosse previsto dal contratto collettivo di 
lavoro, sottoscritto dalla stessa categoria. 
Tale fenomeno, credo, non è stato preso 
nella giusta considerazione né dalle forze 
politiche né dalle stesse organizzazioni sin
dacali. Oggi, che un fenomeno simile è 
esploso sotto forma di contestazione nei 
confronti dei massimi dirigenti sindacali. 
giustamente, lo si denunzia all'opinione pub
blica. 

Ora, io credo che i metodi clìentelari. 
delle leggi e leggine settoriali, a cui ci 
hanno abituati e la DC e i governi da essa 
diretti, devono essere contrastati e denun
ciati sempre con ogni mezzo, e ciò se vera
mente vogliamo dare agli italiani il senso 
del cambiamento e del rinnovamento. Ta
le metodo, sono convinto, bisogna attuarlo 
non solo quando si verificano fenomeni in 
modo eclatante come quello dei direttivi 
statali, ma soprattutto, quando si veri
ficano in modo singolo nelle varie real
tà: infatti credo che è la somma di tanti 
singoli fatti che determina poi fenome
ni di privilegio verso i quali tutti gli altri 
vogliono tendere. D'altra parte, credo che 
sia proprio questo il metodo a cui la DC 
ci ha abituati in questi trenta anni e che 
noi dobbiamo contrastare e denunziare se 
veramente vogliamo una società migliore 
e più giusta. 

Prof. GIUSEPPE MONCADA 
(Lentini - Siracusa) 

Dobbiamo arrivare alla . 
disobbedienza civile con
tro l 'arroganza di Selva? 
Cara Unità, 

l'arroganza dì Gustavo Selva quale diret
tore delGR2 è arrivata ad un tale punto 
che costui se ne infischia completamente di 
regolamenti e di impegni facendo di un ser
vizio pubblico la sua radio privata e del 
partito che rappresenta, la DC. 

Olile la faziosità di ogni suo quotidiano 
editoriale, se e ne frega » di tutto e di tutti. 
egli è il classico mafioso de. La prova è 
del comizio democristiano che ha tenuto al
la vigilia del voto, infischiandosene di tut
te le norme che impongono alle testate del
la RAI di astenersi da qualsiasi intervento 
che possa intendersi come interferenza nel
la scelta degli elettori. 

Ora, a questa prepotenza, noto che la pro
testa del nostro partito rimane sterile, non 
coinvolge le grandi masse di cittadini (che 
sono poi coloro che sborsano i miliardi) nel
la lotta per far cessare l'arroganza di que
sto personaggio. Io e, come me. migliaia di • 
altri utenti, non ci sentiamo più di pagare 
uno stipendio a questo individuo. I bigliet
toni da centomila (e penso che siano parec
chi) che mensilmente ritira come stipendio 
sono nostri, vengono sborsati dalle nostre 
tasche. Non dobbiamo permettergli nella ma
rnerà più assoluta di fare e disfare a suo 
piacimento in un servizio pubblico sov
venzionato in grandissima parte da persone 
che non hanno nulla a che fare con la sua 
posizione politica. 

Possibile che il PCI non recepisca questa 
rivolta che sentiamo, e rimanga inerte a su
bire questo vero e proprio sopruso? Dob
biamo arrivare alla disobbedienza civile e 
non pagare il canone RAI-TV? 

RAFFAELE CENCIARELLI 
(Roma) 

Se si vedono scavalcati 
dai giovani nuovi assunti 
Caro direttore, 

vogliamo fare qualche osservazione cir
ca l'assunzione — tramite la legge 285 — 
di molti giovani nelle pubbliche ammini
strazioni. Chiariamo subito che non sia
mo contro la stabilità del posto di lavoro 
dei precari, ma critichiamo U metodo. 
Spieghiamo perché. Per essere assunti nel
le pubbliche amministrazioni esistono leg
gi che stabiliscono le procedure. Ora, con 
la immissione in ruolo dei giovani, queste 
leggi non possono essere applicate. Non è 
la prima volta che nel pubblico impiego 
vengono applicate metodologie diverse per 
l'assunzione del personale (vedere legge n. 
3 del 1979) che alla fine portano nei di
pendenti pubblici lo scompiglio, U corpo
rativismo e Vantisindacalismo. 

Noi diciamo che se nelle pubbliche am
ministrazioni serve personale, le procedu
re di assunzione devono obbligatoriamen
te essere omogenee. Non si può tollerare 
che un lavoratore debba essere assunto in 
applicazione della legge comunale e provin
ciale. un altro tramite la legge 3/79. un 
altro ancora tramite la 285, altri, a chia
mata. 

Caro direttore, devi sapere che la tota
lità degli assunti a chiamata e la maggior 
parte dei giovani assunti in applicazione 
della legge 285 hanno ottenuto l'inserimen
to in qualifiche corrispondenti al titolo di 
studio posseduto ed ora, con l'inquadra
mento definitivo, mantengono tali qualifi
che, mentre noi dipendenti in ruolo, as
sunti per concorso, aspettiamo da 1015 an
ni le stesse qualifiche. 

Stiamo correndo il rischio che { nostri 
sacrifici di tanti anni di scuola serale ven
gano vanificati da leggi inique che vanno 
a privilegiare chi di sacrifici ne ha fatti 
pochi. Non si può certo penalizzare chi 

per fame, pur avendo le capacitò di stu
diare, ha dovuto iniziare a lavorare sin 
dalla più tenera età. anche spostandosi dai 
luoghi di origine (siamo per lo più meri
dionali venuti a Milano negli anni 60) e 
solo più tardi, con l'impegno e la cocciu
taggine di voler elevare il proprio livello 
culturale ha ottenuto il famoso titolo di 
studio. Qualcuno potrebbe obiettare che il 
titolo di studio non dà il diritto di preten
dere la qualifica corrispondente. Questo 
principio è senz'altro giusto, ma deve va
lere per tutti e non solo per v.oi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di laureati e di
plomati del Comune di Milano 

Ha perso il marito, co
mincia l'inferno per 
cercare un pezzo di pane 
Cara Unità, 

le donne, essendo, si sa. del sesso « debo
le *. sono in maggioranza perchè resistono 
e sopravvivono all'uomo in numero sempre 
più elevato. Purtroppo la maggior parte del
le donne ha sempre avuto meno istruzione: 
sono state escluse dal mondo di lavoro (sal
vo il lavoro nero e il lavoro casalingo) quin
di senza mestiere o risorse propri ne min 
pensione di vecchiaia. Migliaia e migliaia di 
donne anziane sono mogli di pensionati, me
tà dei quali «godono» del minimo della 
pensione 1NPS, ora di lire 142.950. E quan
do muore il pensionato, dal momento dei fu
nerali in poi, la vita diventa un inferno per 
la vedova. Oltre al dolore per la perdita del 
compagno ora deve cercare un pezzo di pa
ne. Deve dipendere dai figli, dai vicini, dai 
parenti, dallo stesso Monte di Pietà per 
poter « campare » fino all'arrivo della pen
sione di reversibilità che l'aspetta. 

E continua la stessa discriminazione e u-
miliazione che la donna ha sopportato in al
tri modi per tutta la vita: il periodo richie
sto per darle la giusta pensione o comunque 
la minima pensione per poter vivere fino ai 
conteggi veri e propri: questo periodo va da 
6 mesi a oltre un anno. Qualche volta arri
va un « acconto », più spesso no. Ed è poca 
consolazione sapere che al vertice dell'IN PS 
vi sono dirigenti sindacali e di sinistra. 

Per me questa è un'ulteriore offesa e una 
beffa alla donna dopo tutta una vita di of
fese e di beffe. Migliaia di donne anziane 
sono in attesa dell'arrivo della sommetta 
che rappresenta la differenza fra vita e 
morte! Un programma d'azione che veda 
militanti politici, sindacali e delle organiz
zazioni femminili assieme avrebbe l'appoa-
gio necessario per mettere fine a questa 
brutta situazione! 

LETTERA FIRMATA" 
> (Trieste) 

Se 1 equo canone diventa 
iniquo ( 2 0 0 mila per 
un alloggio in periferia) 
Cari compagni, 

leggendo i documentati articoli del com
pagno Claudio Notori sul problema della ca
sa balza evidente agli occhi la necessità che 
il nostro Partito si faccia promotore, d'ac
cordo con il SUN1A e la Confederazione sin
dacale unitaria, di un decreto legislativo per 
la revisione di alcuni meccanismi economi
ci e normativi sull'applicazione della legge 
di equo canone. 

Sono d'accordo col durissimo giudizio del
la segreteria nazionale del SUNIA in merito 
ai seri problemi di compatibilità con i red
diti di larghe fasce di lavoratori, che ven
gono alla luce — per effetto dell'inflazione 
galoppante — con l'applicazione automatica 
sui contratti di affitto dell'indicizzazione del 
costo della vita. 

La strumentalizzazione-della Confedilizia 
è evidente (come pure la falsità degli ar
gomenti che vengono portati a sostegno del
le loro tesi), tuttavia che la legge sull'equo 
canone portasse all'iniquo canone, appun
to per effetto dell'applicazione automatica 
dell'indicizzazione, era cosa da prevedersi. 
Non averlo previsto è stato un errore da 
parte dei nostri parlamentari. Lire 207.000 
di affitto legale mensile per un alloggio 
dì periferia è un onere intollerabile per 
dei modesti lavoratori! 

Confido da parte del Partito, del SUNIA 
e dei sindacati un intervento deciso per
ché i milioni di inquilini siano ascoltati e 
si mobiliti l'opinione pubblica per una re
visione della legge sull'equo canone. 

S. V. 
(Riccione - Forlì) 

Come si vogliono fare 
arrabbiare i cittadini 
che pagano le tasse 
Caro direttore, 

ti racconto le ultime due che fanno vera
mente capire, senta ombra di dubbio, che 
siamo proprio in Italia. In attesa di un do
cumenti* da Roma da allegare alla 740. de
cisi di consegnare tutto l'incartamento del
le tasse proprio l'ultimo giorno, il 31 mag
gio. Durante questa attesa, e con un anti
cipo di dieci giorni, ho provveduto a fare 
U mio versamento ìn banca in modo da non 
perdere tempo all'ultimo momento. Veneri^ 
30 maggio sento parlare di piccola proroga 
e io, sempre in attesa del portalettere, che 
ancora non mi ha portato niente, decido di 
consegnare i miei incartamenti lunedi sera. 
Con mia grande meraviglia, lunedi sera agli 
sportelli del Comune mi sento dire che sono 
in mora perché coloro che hanno versato i 
soldi prima non avevano diritto poi a nes
suna proroga. 

Un mio conoscente di 85 anni ha fatto il 
versamento in banca venerdì 30 maggio e 
poi ha consegnato la 740. completa di tutto, 
ad un suo nipote perché la portasse in Co
mune. Questo nipote, che anche lui aveva 
sentito parlare di proroga, senza minima
mente pensare ad esclusioni di sorta, con
segna i documenti dello zio lunedì 2 giugno 
per poi sentirsi dire che questo suo zio 
ottuagenario era in mora per aver versato 
i soldi con troppo anticipo o i documenti 
con troppo ritardo. 

Non faccio commenti per non essere ce
stinato, 

BRUNO PAZZINI 
(Lecco) 
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